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Il f l a e c i i S g l i o n e entra nel suo XV anno di vìts,; ed esso in 
tale occHSioae non ha a promettere ai suoi abbonati e lettori se non-, 
che di continuare immutato nella sua v'ia,.clie .è quella della. feiJeUà ; 
avprincipii democratici. 

Tali e quali fummo nel passato, tali saremo nell'avvenire. 
Porremo le idee al di sopra degli uomini — ed indipendenti da 

ogni gruppo personale ™- continueremo a sviluppare il programma 
della democrazia ordinata — continueremo a.mantenere le aspirazioni, 
le tendenze, i desìderii delle varie frazioni del partito liberale del Ye-v 
nei-o — conlinueremo, sempre con maggior vigore a sviluppare e so
stenere gli interessi commerciali ed agricoli della nostra •regione — 
contintieremo innanzi tutto ad avere speciale interesse delle classi di
seredate la cui t̂ orte a tutto, adesso, ben a ragione'sì impohe e che 
devono venire ad ogni costo sorrette. 

Come abbiamo sempre rifuggito da ogni esagerazione elida ogni 
.violenza, così, aborrenti da ogni dissimulazione come da ogni ipocrisia 
'^*^''"^gni esclusivismo, sapremo affrontare, ove occorra, i più vecchi. 
amici, se questi dimenticheranno: le proprie promessê ^̂ ^̂ 1^ e guar
deremo soltanto ai principii e a chi è risoluto a tenersi'aiivyero nel 
loro campo, senza reticenze, senza ipocrisie e senza secondi fini.. 

Così soltanto crediamo di poter stringere e coordinare attorno a 
noi i veri liberali che hanno per stella il pr^resso e la democrazia, v 

• Ai nòstn abboiltf poi promettiamo che se contiriuèranho ad 
onorarci della loro fidWf saremo in grado di poter fornirl^in breve 
grate sorprese pel miglioramento del giornale ; già ci siamo assicurati 
Tino sviluppo maggiore nella; redazionel ci siamo pure assicurati bel
lissimi lavori originali che compariranno nelle nostre Appendici, fra 
cui possiamo Jìu d'ora »"UuU2lare 

stsiw's'ia ^S,.J|̂ ic©iBalsa'e 
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UAmministrazione prega i si-
g^gri Associati tuttora in arre-
(rato dL/pagamenio. « voler àWltè* 
citare la rimesca dell' impòrto da 
essi dqvvi.io-, e ài rinnovare altresì 
l'abbonamentg peL^rossimó anno 
iBS5 ónde non verifi loro àóspesà 
la spedizione.'^ "^ fr^piij^.-
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Il voto principale sta forse dan
dosi adesso! , 

•Se tutti gli atti compiuti dal De-
prétis in questi suWtfltimi anni di 
vita.parlamentare non fossero una, 

trattava di un interesse vitalissimo 
del paese nel quale la politica noa 
poteva entrare con la ;̂ |Jia;ijpassÌo-
,ne''ffle toglie Umetto giudizio e la 
serena critica delle cosa: ebbene, 
sconclusionatamente, per vano, de^ 
siderip di dittatura forse, il Depre-
tis, pose la fiducia nella approva
zione della, niassima della legge : 
sopra la formula indeterminata, 
votò quasi unanime la Camerario 

• + • • 

Iterile desidèrio della fiducia fu 
: ma quella formula va

ga non risolse,,.ma?^tìoraplicò la qye '̂ 
stione: il MiSiffero nelP accattò-

X 

naggio dei voti sulla questione di 
massima, promise V ampia discis
sione degli articoli; promise di ac
cettare un mondo di modificazioni. 

ariameiiio mii i im 

« ra del Pepatati 
. L 

Tornata del M 

prova dì fiducia, la legge^eiJ:afìdu-

sver^tpata.prova del poco còtito 
nel quale egli tiene gli ordini libe- 1 Ed avvennè^che dopo,quella g M d e 
ri che ci reggono: se anzi dal loro i 

invilimeD^tenon avesseegli mdffta- ! ^̂ ^ scomparvero passo passo, ar-
to di giovarsi: se nelle crisi sue- ì % # P F ^^^'^ofe in quella dì-
cessive che hanno modificato il suo 

^ì 
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bellissimo romanzo, dalle molteplici emozióni e dalle tinte smaglianti, 
doviiW à una distìnta penna di una letterata di vaglia che appunto 
pel nostro giornale ebbe a dettarlo ; e 

l i f l I t i 
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•romanzo originale, dalle tinte delicate, scritto appositamente per noi 
tSir autore delle Fi^Wine Veneziane — Luigi Yianello—che veniamo 
stampando nelle nostre Appendici adesso> e che sono lette dal pubblico 
con piacere crescente. Il romanzo dì questo giovane astore vorrà es
ser letto da tutte le signore Padovane. 

\'ÌÌ-^i^:v 

: Il B$^ 
bliéo, regalerà ai suoi 

Ì0iae9 per riW venir meno; alle pren*:i;Mrr̂ del pub-
loi abbonati d'un anno l'interessante libro 

t 

t-A 

di Bernardo Derosne, elegantissimo volume di quasi 200 pagijie e con 
numeróse incisioni. Tale è T interesse dfaPfinaatico dì queste scene, 
che illibro sarà divorato da tutti i lettori, amanti d̂ l̂le forti emozioni. 

Regàllrà invece agli abbonati semestrali un magnifico 

Bicordi) (leirFsp siziono Nazionale di Torino 1 
edito dalla ben conosciuta tipografia Ferdinando Garbini, che è essa 
sola una garanzia della eccellenza del lavoro. La copertina èstupenda, 
le incisioni numerose, nitide su tutto. È un, libro interessantissimo e di 

• - . - ' • - " t ' ' . • 

attualità. 
Desiderosi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbo

nati abbiamo pure stabilito, dietro accordi presi colla I)!rezione della 

di offrir loro in, premio questa:8plendidK pubblioazione quindicinale, ricca-
monteJlIystrftlà, la più granduî ii pur formato, U più elegante che si pub-
bìTcti in'T^ che costa L, 25 annue. Tutti gli, abbonati indislUitamenie 
potriinno fruire di questo pr̂ ròM') inviarido a^a Direzione della Scfina Illu-
3trata (Via Si Egidio IG Firenze) L.'l per ti^imestre nei Regno e L. 1,50 per 
l'estero in vuglia o^fr '̂icobolli,' unUrtinente alla fascia delt^nostro giornale, 
portante il re^p^Uivo unìnhzo. E ciò b -̂̂ tarà' per riceverla l'egoìannente e 
franca di porto. , v 

Svia Ŝ5eBaa IBBiHsftJi'aittt, che occupa il prmio pp's.to tra tutte le pub
blicazióni congeneri, è èdita m elzeviri, su cs^rìA-àWasso rosa pallida satinèe 
e reca briilantisaìmi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, sulla 
drammatica, ice, bozzetti, noveUe, corrispfmdeiae dall'Italia e dall'esiefo, 
biszar.le, proffli^ftografici, riflettenti la vita intima di artiat),-KìttMs^Pì e 
commediogrHfl ceiebri, anéddp4i,:,noviià e ouriosttà musicali,,avvenlfire, stori
che pigaanti, sciarade a'premio eco, Riassume poi tutto il niovimento musi-
caie drammatico della cnundicinii, annunzia i prìucipali concorsi péi^niaestri 
di KìUsioa e paŝ aa in rassegna tutte le itiCiurnportanti nuovità sCéifiiGhe del 
giorno pubblicando in ogni numero finfisime incisioni, rappresentanti vedute 
8 bozzetti di.scene, rìtratt^d» maestri, drftomaturghi, artisti celebri contetn-
porarièi ecc. ecc. E* in una parola l'eco e lo specctiio tlella vita artistica iu 
tutte le'sue svariate manifeKtaaioni. 

( 4nno 
Dìiftiiffì iVn1ilinnimpji|ft ( raalwvia a» domiet l lo I*. 

w t 

Sem, Trim, 

s,oo 

gabinetto non avesse dato ampia 
prova dinon essere guidato né da 
principii né da programmi, se 
tutto ciò non fosse prestato al pàe-

il metodo da lui inaugurato elfi la 
legge Baccelli V anno scorso, e che 
si annunzia verrà continuata p^r 
le Cdnvenxibni quest'anno, di in
vocare i voti polìtici sópra le que
stioni esenzialniente :tfec|i|gi|ei. di
mostrerebbe ai ciechi,die per lui 
il Parlame^Rtp non è ormai che 
un'assemblea ;S-̂ ? ^^ giucca eoa 
le piccole arti llfflstuzie meschi
ne, che un lieve ostai::olo al libero 
tiranneggiare della sua dittatura 
Male. ^ ";^"•;^^ 'T' 

% | a diffatti la'maggioranza co-
m'è costitìfta,^;lfohdata non piti 
sopra i*metodi 3ì govèrno ma sul * 
l'amore aOi^^pprspn^re que^tQ 
ispirato non da elevatezza di aspi-
razipniymon da rettitudine di prin-
éipii, non ;(}ai -grandi-bisogni del 
paese che yn uomo di grande men
te possa soddisfare, ma dalie pic
cole ambizióni,'dal desiderio del 
potere, dall^ conservazione del col
legio elettorale, dai fa-vori, dai gua
dagni, è facile concepire come il 
ministro Depretis ad ogni momento, 
quando .una sua legge anche dàn-

'Kosa ai paese sìa per naufragale, 
invochi l'assurda prepotenza del 
ntimero contro il diritto e contro 

. •_ • • . ' • - • 

la giustizia, e il numeroy costitui
to come pili sopra abbiamo accen-
lìfto non discute,i||i3 ragion3,jjc)n 
pensa alla assurdità sua, ma scen
de e schi^cpia. ' 

Gli ordini parlanaeutarì esigono 
che il Governo sia e funzioni per 
mezzo di una maggioranza: ma 
non è certo neir ordioe naturale,. 
non neir ordine morale che la mag-
gioranza valga all'infuori delle que
stioni essenzialmente poUtiche : la 

\ I ^ 

legge uhivèrsitaHa era legge esclu
sivamente tecnica, e per essa non 
valevalò come non valsero le di
visioni politiche della Camera- sì 

r 

-si 
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scussione che rimarrà memorabile 
quando sj voglia dimostrare che 
cosa può fare jyr^trigo di un,cat
tivo ministro sopra un parlameato. 

Ora per le Convenzioni il Depre
qualunp'è còsto, mtende di seguirò 
lo stesso metodo : sono esse un 
interesse massimo nella nostra vita 

• , • ' • • ' . • • • ' , ' . • • • . . . . . 

nazionale, ora specialmente colla 
giovane industria, colla crisi agrì
cola che jninacqià; si tratta non. 
di Ihteréési'polìtici, nonMèi meto
di di una o dì altra parte della 
Camera, ma del nòstro commercio, 
della floridezza della vita interna, 
della ricchezza, della difesa nostra: 
sì tratta di infeudare per funghi 
anni la maggiore attività del paese 
nelle manvM società di banchieri, 
sì tratta di un afflre disIWoso^ 

t di una agitazione che da un anno, 
; perdura, di^jj^i^progetta che non 
i regge alla piìi superficiale analisi; 

si tratta di calcoli fatti sopra do
cumenti 0 sbagliati o falsificati : o 
dì calcoli fatti senza base di do
cumenti : si tratta di denunzie mo
struose, della moralità del Gp.ver-
no, della stima delle istituzioni : eb
bene, Depretis passa oltre : radu-

et-
tere il voto.'E dighità personale 

L 

e interessi del paese, tutto chiede 
che il numero, ei la maggioranza 
forte di basse passioni schiacci ine-
sorabìlmeg^ij. 

antimeridiana 
Presidenza Biancheri. —Ore 10.20. 
Seguito della discussione dei prov. 

vedimenti per Napoli, 
Approvasi l'articolo 7 che dispone 

che si versino nelle Casse delle Te-
j sopiirie provinciali di Napoli fino alla 

concorrenza di 100 milioni le somme 
contribuite da altri enti e q^'^ll^?''" 
cavate dalla vendita dei materìaii 
della demolizione. ; 

• 

Si approva^4igU art. 8 e 9 che or
dinato la revisione ministeriale dèi 
Xilancio straordinario del ComunerOil 
dell'erogazione dei 10 milioni ogni 
anno; iV 10 e ? 11 che ordina la pro
roga a ttjtto il 1900 della gestione 
governativa .dei dazi consumo 4b'fi%? 
poli. 

SJgl'Pprovanó i sticcessivi articoli 

e 

I 

••^W' fiao; al 19 e ultimo inclusivo dopo dì- 1 ' - " 

scussìone. -. 1 

lio propone dì sostituire il ij 
con tiho suo proprio. De Zerbi ^ Fi-
M ̂ /^> . f f ( j k 4 ^ J k L .-'Hi 1.» . ^ -r -* . - * _ . , - 1 ^ . -

Strada, ma insistendo egli nella SQ&in 
Opinione, Ja si mette ai vòfciiàd esst̂  
viene respinta. 

t^m^' 
4 

V-

r' 

/ • . : . •L . • ) i • ^ tò^ . ^ • , na la maggioranza : si fa 

Presidenza Biancheri -^mOro 2.15, 
• 

Votasi a scrutinio segreto la legga 
dei provvedimenti per Napoli. 
• "Riprendesi la discussione del pro
getto ferroviario e Coroeffo relatore 
tratta delle tariffa e dà ragione 
alcuni rialzi ammessi, che non po-
•tranno nuocere all'industria o a! com-

' ' ' . . ' ' 

mercio. Risponde alla varie obbie-
atoni. 

Presentano relazioni; De Renzis sul 
ttnovo organico del personafe di pu» 
M̂Jca sicurezza; Cftiaradif^lilrabbli-
zione dell* erbatico e p'aiTcolo nelle 
Provincie di Treviso e Venezia, 
pascolo e boscheggio in provincia dà 
Torino. • 

Grimaldi TìSponUe per̂ f̂atti perso
nali a Sanguìnetti, Doda e Branca, 
dimostrando che eijU stimò già buone 
la tariffe del progetto Baccarini, ma 
questa sono anche migliori. RVspon-
dando agli appunti, sollevati contro 
le .tariffe meridionali, rÌ3ervg,si di dì-
nnostrare p ù tardi come la son^^a 
dei vanlfWfi superi quella dei danni 
ìamentatì (applausi)-

Annunziasi un ordine del giorn® 
Miceli contrario alle Convenzioni. 

Crispi svolge il suo^cpl quale pro-Ma se qualche votò di maggio
ranza si raggranellerà al Mlniste- | P '̂̂ ^ l'."'^'"" f'̂ .̂ !!'!̂  P"'!.^ ' ^ 
ro siamo anche molto lontani da! 

1 

porto^^on. Depretis! 
Alla discussione degli articoli le 

obbiezioni e gli impegni presi, ri-
pulluleiìaiino moltiplicandosi: e si 
ripeterà forse quest'anno ciò che 
nell'anno scorso si vide sulla leg--
gè universitaria. 

E finalmente le urne aspettano. 
Leuriie, e le lóro palline nere 

hanno fatto ben altre giustizie som
marie. . 

E^ ÌSk legge nuiversitaria che ab
biamo più volte citata ebbe purl^' 
questo effetWf^Il Depretis lo do
v r e t e ricordare. 

tóatìl'iS; 

plico su tutte le mozioni. Parla con 
tro ÌJtR|ogfi"o. ̂  

. ^ 

Proclamasi il risultato delta vota-
zipne dei provvedimenti per Napoli, 
Il progetto è approvato con 239 voti 
contro 146. . 

Baccarini fa dìchiarazioni'personaU. 
Minghetti dichiarai aver difeso t'e-

sercissio governativo, ma non coma 
soluzione definitiva, bensì preferibile 
nella condizioni in cui si trovava PI-
talia. La Sinistra venne al poterò 
colia bandiera dall'esercizio privato^ 
la q.gp|tìone oggi non è R|4^ayova,il 
Ptrùimento coli* art. 4 de^r legge 
1876 la decise. Pochi sono i fautori 
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dell'esercìzio di Stato,specie p|pi^|on" 
liberazioni soientiache. La O^èèra 
inoné un* accademia; egli, uomo pò-
litico, non voleri^ contro 1* esercizio 
privato, perchè nóii fctrebba che darò 
ua*arma agli avversari per abbatterà 
i l ministero. Non vuole mettereW^e" 

^ ' I ' ' 

g!ìò la nuova maggioifànza; Ea 

trincerate fortemeute a Lang-Rep, 
ed iichinesi sono fortifvcaì'i a Bac-
Le, circa 4 miglia distante. 

I francesi decimati dalle 
e dalle malattie, aspettano 
samehte rinforzi. 

bisogno di tributaro fiorì q u a n " ' strìsctanJo lascia un solco lummrì?!0 

morti 
ansio 

: • . ' 1 I 

crisi mmisteriato sarobbeora dì gt*ave 
anno. Se credesse mancare votando 

le convenzioni al senso della morali
tà, si asterrebbe. 

jDepì̂ efts levasi per paHàre. 
Zanardèlli pròponù di rimandare la 

j it.LMM.' I ' ' " ' ' i i i i inH.jiMw^hHiin nirat^TTn^Tra 
Um^fJ H H'H»i •!—»W III i>H i l 'h |ihhi«» •nif l f l 
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ilirv-
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Udine, 21 dicemhre, 

SCmACCUTO DAL TIÌENO 

Ieri coi treno merci paRjtite &a U-
seduta a domami vista l'ora tarda ' dine alle 3 30 pnm. circa arrivato a 

i. 

{rumóri). 
tura fa osservazioni in appog

gio dì Zanardelli. 
Dp.pretls consente e rimandasi il 

seguito a don^ni. 
LeV'ai la seduta aUe 7. 

j ^ . . . : . - : - . • -arie e fu \n^^^ 

M 0' 
Ut 

I ne I. ' ' 
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1 Mlanci 'i 

La giunta, generale del bilancio 
ba eletta, ,YÌce-presìdcntei:i';on. Mau-
rògonato. : , 

L' on. Morpurgo fu nominato re-,/: 
latore del bilancio delF istruzione ' 

j a . . • ' 

Pordenone verso le 7 1|4 circa è av
venuta una disgrazia. 

SiftciJltòsV la maocUina da! tender 
pei* lo spezzarsi delle catene il fochi-
Bta Sasso cadde SUH 
stito esch'iacclatò dal resto del treno. 
Restò Hsbrlo sul colpo. i 

Woal©, -*- Ohiodesi, che si vo 
d'urgenza provvet?ere alla erezione di _j 
un cìmUero. 

U^Ì5BI<5. -— Alcuni egregi, fra cui 
i! pijiyàente deli' Associazione agraria 
frìTOWLvedrebWò: attuate volelftie-
ri-uh; macello equino edi-in massima 
studiato il: modo di diffondere' l'uso 
alimentare della carne di cavallo. 

Il presidente dell'associazione agra
ria si fa ora promotore di quella 
utile, idea c te .non fa concorrenza a 
nessuno e serve a diffi^naèi'e 1' uso di 

I , T I " ' 

un alimento salutarissimo. 
Annunciasi Hft'e partirono da 

stanno per abbandonai^oi, portando 
ad altra gente la | ^ é z z s del loro 
sorriso, l'irradiazione soave della lorOî  

Tsonalìtà artistica. La Pieri, infatti,» 
ogni sera pareva sempre più fresca, 
più graaiosa, più affascinante con la 
fronte pura e regale e con la faccia 
bella f i l a l e f l luWpte cteli'intèrno 
lume dell'àifìima d'artiàta, deli' interno 

„_ eramento buona. 
E noi, sinceri interpreti del pub

blico, sentiamo che cSHrema la mano 
nel vergare su questi fogliala parola 
à'addio alla €gìnpagn%fX Vitti^gg Pieri 
che leva le tende di qui. Ma grata e 

che dilegua ali* istiante. Ma almuuo 
gli .attori drammatici tengano alta 

Joro la bandiera ripetendo ciò che di 
i^jù bèllo s 'è scritto ,J[(V qua, airric-

chendo il teatro italiano di quanto di 
bello e di sano si scrivo in Frariòia 6 

' - ^ 1 

in Germania. L'arte è cosmopolita, né 
' . • • 

^immetta esclusioni di.sorta. 
E tu, 0 babbo MoreUi ( permetti 

questa confidenza affettuosa) duce, a 
cul^tengono dietro con tanta inteìli-
genza quei tuoi figli in arte, e tu, o 
MorolHprìcevi il nostro addio. E' sa 
d'amaro quest' addìo, ma. ci confur-
tiamo nella speranza di rivederti 'è 

•"---'..-

meni** e tutti gli altri bene: v'ho 
detto tutto. 

^ i m a se**a. 

Dehitò PiibhUco 

Sotto la presidenza del senato
r e Saracco si riunì la !commìssio-
"ne di vigilanza dèi D e b i t e ' P u b -
M e o . , , -_ . . . 

La coriimissìone udì là ietterà j Udine peri 'America 220 agricoltori. 
della relazione déU' on; Romanln 
Jacur per la gpstinne del 1882, 
Approvò la relaziona e confernlò 
l ' on . Romanin relatore per Fanno 
11883. 

I soliti progetti 
Il;.disegho del Governo italiano 

d'J3CCIÌ parê Ja-M iCpstâ i ̂  africana. ,̂ 

V e n e z i a . — Siamo adunque ai 
principio dei lavori! 

Leggi', decreti, progetti dì dettaglio 
formalità burocratiche hanno, occu-
pato anni ed anni. Oggi ^ finalmente 
siamo a\1a vigilia dell'asta per 1'ese-
cuziòne dei lavori di sisteiftÈjztòne qi ! 

1 Brenta e Bacchi'gliòhe e degli scoli che 
I ^^P - I u I h "I ^ 

' sboccàno'in LàgUhà. L* asta avrà luogo 
atiecento leghe da Assab a , , Z u l a | i i gi^cor^. àna-"'F»Fef0ttàra ài Vèneziia i 

\ ed'-%1' ministero dei lavori pubblici \ 

bella memoria di sé lusooranno qui e .it4l^^^"*'*"'fe^' 1 '̂̂ "^°"'̂  
htihho Morelli^ Q VAUprandi• Plerit e 
Vittorio Pieri, e Salvini e gU»altri 
che ci deliziartffó e commossero, in 
queste sere d'inV f̂̂ JH^̂  con le loro 
stupenda interpretazioni artistibheMJE 
qui non posso far a menò di rivob 
gerraifta nome della nostra città, al 
simpaticissimo Pieri che fa una'cop-
pia stupen4%^,8Ì nel campp dell 'arte 
che nel ò a K o della vjtal con l'egre-

I * • > . . , * ' ', ..,.'5?...^ 1 ' 

già signora Emilia Al^pràWdì. 
la'sua egr%'a consòrte spandeva ogni 
sera un profumo'di l'razìa e di poesìa 
su tutte quelle teste affollate ed in
tente al suo somsp candido, lui, in-
vece, fiiceya.sorgere in t u ^ t ^ M ^ j 
un riso sano, scrosciante : e se è vero \ 
che, come dice Arrigo Heine mi pare, 
un riso af^giunga un filo alla trama 
4^Ua vita, è questa una' non p4|cpla 

^ i l ì J^ per essere rleonoacenti a lui 
che, disèitìando,#pe^.un;^momento, le' 
emozioni dolci 'o tristi o stràKiantì de-

- -

state nelle nostro anime dall'Emilia' 
• ' - ' . • 

sua, ci faceva rider di cuore; e fa-
ceva?t8i1che fino a casa ci seguissero 
setnpQ due figure.' . p n raiiante dì 
grazia e dì > sòrfì^, l'altra ridente ma 
di un riso largo, satirico, pieno à*hu-
wpu»* sanamente e * schiettamentei;ì-
taliano., ,.̂  

ISSI 

ancora pogìrio elio non 'sì abbiano sa-
pute ctincoiìarne le traccia minori j 
nella facciata vi è perfino, la nicchi 
in cui v» era l'immagine della MftdW'' 
di Maria Vergìrie' 

Tutto ilsacrb o è lolto o non iò è: 
e ci pare che quoUa residua miscela 
di sacro a prpMff non sia la cosa 
più bella. 

Si tolga il cucuzzolo ricordante \^ 
vecchia Chiesa; almeno poi sì, tolga 
intanto quella nicchia. L'è qnpstiona 
di buon gusto artistico; l 'è questio
ne anche di convenienza e di rispetto. 
Non credianm^di essere troppo 
genlÀiìiìn ogni modoi%itmo nel giusto 
terreno.. 
-^•Teai^o COn«or i lS . '— Corro con 

3 

1 irisistetua nella nostra città che per 
! terza opera la benemerita Presidenza 
i del 'T'^àtrò X3oricerdi abbia in petto 
• l/&È(^ilcande di Sorenfo / 0\i numi! 
ì 

I ^Ojn sarebbe meglio in t'i! caso darci 

ià^ih 

Vedete: l'amarezza del saluto m'ha 
fatto perdere la testa e non v'ho par
lato dolio spettocolo di ieri sera. Ma 
quando bene v'ho detto che la Ali-
prandi sempre ammirabile nella Ri
vincita : Pieri 8tup%44jn;pe^ t̂e disin
volto nd arguto:' Morelli, perfetta- \ a dirittura i Falsi hfon^tavL l'antì» 

diluvinno Coìitmclla. e mt-i^httr^àncora 
la Pi'mella Perduta nella neve 9 Non 

i 

1 i 

\ 

Non tutto. Teatro af]follaiissirao per }, Inastano già due op'#e d' antico re-
la, seconda di Cavalleria Jìustiona. .pertnrìo? non si potrebb? t&jivàr'tìho 
Eseeuzìo^ne ammiràbile, ,mtfliO::deU^ v spai,fc,|tQ̂ ^̂ ^̂ ^ adatto omogeneo e at^ 

traente che potesse destare " ma-rgior' 
I interesse pure della società impre-
' sana " ' ' ' . ' '^^^M-

E se noi suggerissimo^ la Afig^non? 

Al pubblico macello, sabato, coito Cu-
snà Davide d'anni 35, ;n6l!o sgozzare 
un maialo riportava da questo una 
morsicatura aUa mano, d'astra. La le-*̂  
f:ionc proriittagU venne g^Mioata gua-
rìbile in JO giorni salvo compUcazioni. 

' F e r i t o iìn nm f^km^n,' -"lari iti 
ViR Otnissanti 'corto Fontana Na'po-

Stassera T- penultima recita e Se
rata d' onore della signora Emilia A-
Uprandi Pieri — tutti al Teatro Ga-
ribaldi. C* è nientemeno che la Fé-
dora di V. Sardotì coh 1' AUjPriifVdì. 

Ed ora... ai Burattmi ! 
Gigio. 

diamo benissimo le rag'oni che poa-
ioho avere spìnto V Euganeo a scen
dere in Uzza a difesa de! suo onor. s 
Luigi Chinaglia, contro cui ebbe a 

Brrr!i„ 

ibblicare nelle nostre colonne.4ina 1 ^Q^^Q d'anni 12 giocando con Alfonsi;:, 
p--^-^x':^ffi^ : ; , • • ,. I. .. -^^r:'^-^' •, ; • a „,„„;„ •,,. „„„j Af\ „• y^ all'oc-' 

" F T ^ I i ^ a ^ T j " H - - . . J J ^ 2 — 1 

corrispondenza un egregio nostro cor-
rispondente monta^nanese. 

Comprenderanno però di leggeri al
l'KuWc^nèo che nói ifón pcis9Ìamò/og- 1 tìltnta un sasso lanciatogli dall'Ai 

Antonio, d'anni 10, ri^^. . 
chio destra «nà^^lesione di cui non si 
i , s * ; ' i ' ! By^ ' : f ^#?1: j - -? .^ : ! ' i , - ' ' '',-•• - , . . • . . . . . • .•-sé' 

è peranco stabdita |a gravità, mW. 

!f: m^M^ 
gì 

£ j 7 r.T ì • 5 
ritorcete Je,.mosae, accusg - r '-

i i ± I 

SI e 

Né qui possiamo fare a meno ai senza entrare m un terreno che n - FcrStE^ sieldicaslalei^^^trPer fa 
rivolgerci al Sàlvini^ ir quale/séppèVi; ^eicbiarao. integro a un,corrisponilQnteif#rìta casualmente ' nportata'%% ràeÈà-' 

,^ tutt' altro ,̂ che, âbbandopatê i 
N<M,a j s | p w n | | ^ à̂̂ îàeursi.èjÉ :̂dî t̂otrb^ milieu, u^^^^^iM^^'t^ui^^ in;eaigtó^i ar^t^^ìvtìaSa cô pî tUdû ir̂ r̂ ^̂ ^̂ ^ ;;;^u::i:i;^r;u;;;;i;'^1^^^ 

preparato lift fIdCpiS c Q r p O l i — - - - _-\ \- . ? con lanìo'^tireico ttì̂ ^̂ ^̂  le parti •cuî roiM nei disvelare chi veramente sia èiiuni- .r ibile in pochi eiorni'JvéWftftn^Àm'^ 
pedizione. Aspettasi solo rinserzioVf -^'' ^ ' :• •• • .-.-^^-l-.^-.••-^' ^ - - ' i-• . ^s^^- - . . : ' . . .̂  . . . - « . . . . . . H , s ,, venne.agcora 

nej nel protocollo della Conferenza 
di Berìinp relativa alla navigazio-

0 

ne del Cangio r--. dell' artìcpip de 
terminante àltrì'punti suscettibili 
d'Gtlcupazione da parte di potenze' 
d'Europa. 

PS 
!Uvs ,̂ns'&^ 

I I f ittop. Pieri 
- - - . - • . • . - I " . i , 

dovè sotllnere , rlscdòllotfdo seràprè f ràg l ia non è mosso soltanto da amore 
dal pubblico applausi; è attestati non 
piccoli di simpatia. Prosegua il Sal-
vìnì nella via intrapresa-,I.ting'a ^ la 

-

diretta da JklamsA^mu^ip IlHorelH 
f 1 

fe! 

= : : = » 

- • 

loiizr 
'^ ^ 33 D I 

' . I 

X Bismark in Viaggio 
Mv '"' 

- I 

•.tit'i|^^^''2:rv' • 

sì tornerebbe in Fran-
eia parecchi giorni e scopo del suo 
viaggio sarebbé'là questione d'E
gitto. 

Nel: Tonchìnó 

-n^ r f ^ . i * ' . ' 
- . 4 

Ogni notte ch'io tornavo a casa, 
" , , • • • i r • , . 1 • > ' • . • : • • • ! ' 

dopo W aver sentita e veduta la si" 
gnora Emilia Aliprandi Jgieri, io mi 

vo continuare di dentro un senso 

yviachelq$ospignejQ il campo del
l'arte è cosi vàfie, vi pullulanp dap-
pertutto cosi grandi e sboccianti i 
fìorij che non bisogna accontentarsi 
d'andare in quelle aiuole soUaato: bi-
sogna attraversare anche le siepi a 
rischio di punf^èrsi. 

Porterei.,nottole ad Atene ed acqua': 
a Samo, s'io volessi im'plncàrmi quii 
a par^iire sulle condiziòìaf^'^tef teatro* 
italiano : ne hanno dette tanteI Dani 
nuovo autore dr^immatico lo si crede 

1 

. . V 

'L(f^S,i^fidard annunzia che le 
forze francesi nel Tonchino sono 

' -, 'ù.yìK^^Mik^f ^ ! 

mite e gentile dî  freschezza; desta
tomi dà!U grazia impareggia'bilèi#è'' 
piena di un profumo di poesia dolce^ 
della signora Emilia. Lasciat9mi||i(^- I un astro r eccolo là T gridano 
sto sfogo; d'ammirazione. Alle atvimfc - colo ìàl il rigeneratore del teatro î  
che si.^stÌmlWWpÌÌ^ più ŝ  sente il M a n o , E non:è che un bolide che 

ec 
'";-

Àp^énììice 
- ! 
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LUIGI VìANELLO 
I . - ^ 

••yi^' -r:i',-

- Canta: 
:• I . ^ ^ ' . 

r 

Mid^fèlla fìoréntiriaaaa.,'^ cheispre.. 

. 11 

ali* opposto partito in cas .militano 
contradditore e contradetto, mà'-'̂ éhe 
in mira hainnanzi tutto di fî re luce 
completa. 

Lo faremo, se crederemo ^el^^^^^» 
più tara!|;|jasciamo intanto libera la 
parola Lai. nostro corrispondente. 

É r t l l l s ' i a . — Chi va per Sctnt'An-
na e apoiiga l'occhio nel mirare il 
nuovo fabbricato ad uso Istituto Tec-
meo non può non fare una osserva-, 
ziori^ ̂ Ijy^l^v^no sconcio che vi si ha 
a depìoirare. . ^ . ,,, , . 

E' noto che la Chiesa di Sant'An
na fu ridotta ad uso sala per quel-
V Istituto. E' parò deplorabilissimo per 
sè stesso che all'est^erno conservì tut-
te l t^«b'è(bHd^iragticò^te/V om^̂ è 

pagnato.al Civico Ospitale certa Bo-
relU i>ierin8^^k^«nni4^, 

SlHSJa asl d ì , : —.^D.4ll',pculista. .^ 
,T-r.̂ ;ĵ :rottìSsore, ma dunque, ho pro

prio perduto un occhio?: ! 
— Ntìmmeno M^sogno^tistia tran

quillo i M i t ^ W P n ò ì o . 
:«* {'i! 

® l i a l l ^ i ^ a a i o - d e l l o . S ^ a ^ o Clv 
del 19 dicembre .. 

_ ^ . , ' . r i I A - '•- • t - ' ' • . \ • 

]Vss^el#«5 : Maschi -1 ~ Femmine 1. 
., LtSaî t'̂ aassiìgiiliiiis-T-̂ .Pisenti Giàco:mo 
fu Giacomo, commissionato, celibe, 

nubile di Padova. ; 
M o r t i . - ^ I g o b b i Vittorio dì An-

gelo,,d'annj 25 li2, scrittore, celibe 
— Barbiefo'Anna fu Angolo, d'anni 
68, viliioB, nubile. 

EritrtimM di Pàdova. 
i 1 ~ vrvi^i^^^fcj^.^^L^V'.^v::: 

V^g^ib'irouarme,Jna r-^ìtfcjjif-r-v. "• - ; scura.,. 

1 

-- > 

-r-' Brava ì bravai... ancora... anco-
-• ' . I - . " , 

r a l —-scoppiava da tutte 1ò bocche,, 
é qtiattro 0 cinque eco ripetevano 
quelle parole nel gran 'silènVìo''della 

più c h t e s dall|,.gòla, lui guardava 
fìl cdul^ÌTianco che risaltàVa Vra la 

laguna che giì*c%va senza 'un soffiò ( 
di Vî iitó, senza uri rumóre. 

' . . I I ' 

Gigetto gongolava dal piacere. Men
tre oUa, nel canto, alzava la ' faccia 
jperché le note lè^^uscissèropiù lìbere 

aera ricchezza delle chiame; pOÌ quel 
•^i.so''goiàtile"ch'e uh bumbia dì 'cin
que anni avrebbe potuto coprire con 

1: poi quelle piccole lab-
a! canto', dvéyan dai pic

coli'irèrnòlii come i petali rossi e sot
tili d' «ti fiore fresco.... 

—̂  Si^iitiamo ìa Nuno... seutìama la 
Nénè..'. — gridijroiio tutti in coro ap-
gienftW Linda ebbe Unito di caiittfiW. 

n — No, no: 
. - . ^ ; . , . • • " • • ' • 

La, biondina in gondoleta 
V altra séra T ho menada...... 

- . ' . • • '•- '- • . -

e tutti in coro proseguivano: 
X 

r. 

I ^ ^ • 

E la barca che ninava.' 
La'ffacena.indq^iif^jsnzaaarJ^^^y 

— La dorìniva su sto brazo...^ 
E ogni taìièo la si svegliavaaa,.,. 

ripigliava sola la 'Nene cori la aua ' 
yucè (li falsetto'; e poi diatro tutti in 

< j . 1 ' " ^ : I , • " • ^ • . . - / 

—. E' la barca che ninava 
Lh faceva indQrmè^zkte§Ìk,.,. 

, • _ • • • • / r " •• • ' : , 

™,!r,^inaiAte,\ ' , 
E la barca andava lentamonte, av-

vicinandosi allu città. Si vedeviino a 
destra ì Giardini taciti nei loro &U 
b§|i* scuri, poi la rìfà degli SMil¥ònll 
lunga, deserta co* sijfoi lumi cho sì 
perdevano lontano, im|>icc'olondo. Dia 
San Marco scoccarono le due dopo 
raezxfuiotie. 

I . . 

Le due I ~ esclariiò la Gegi», 

che si lasciava Itifibg'erei n e | | | | ^ i t a 1 come uriti:^ 
da !Toni;i;4 ;̂̂  dando tratto tratto un 

f . o ^r - ^ . I 

leggiero sussulto di piacere, mentre 
Gigetto ragionava a pissi pissi con 
la Linda, rossa in viso, con gli occhi 
scintillantìMsotto lo ciglia nere. 
\ Il rimanente della •clmjtìva,.:cÓmin-
Clava ad appisolarsi di nuovo, sotto 
la monòtona cadenza deWrémo, cho," 
sollevando dall'acqua un gran fiocco 
di perle liquide, sì ritùffava con un 
jfievole rumore tagliente; 

f^,i,?^,,,y, 

Iv 
1 i 

selva di còrde' in-
trecciahtisi e che'spìc'cavlrio'sui muri 

Dei dieci paÌlpncinì,'1[i^eraDp rima
sti di vivi soltanto ^^uàttro. Gli altri 
sei si dondolavano sullo spagò come 
vergognosi di far quella brutta figura 
tra gli altri pochi compagrii accesi. 
i Le tnolì immani ;:i3j|i^,^^ 
Peninsulare, del Lloyd, di I^^Ìp|rpool, 

are dal piccolo fanale at-
tacctito in alto all'albero da prua; 
e, cetacei più pìccoli, è tutti guar
danti da quel fanaletto, parevano i 
vipm^^ pi^':pic(^oli a i i ^ lW• ^viop^g a 
San Gìoigio e allìx Giudecca —r a de
stra, dalla parte della riva degli 
SchÌEivoui, navi più piccole, trubac-
coll vicini, aggruppati, uddormcutsiti) 
tutti nei toro cordami slanciati in alto 

bianchi del palazzi, addormentati sotto 
la luce' sonnacchiosa e giaìloguola dei 
fanali delle strade: e la'cui cime si 

I ' ' ' . i ' 

perdevano nell'azzurrità cupa déU'a/, 
ria in cut4e stelle aveano un bucci-
chio^jaoqo fioco. 

uando la barca fu di rimpetto alla 
piazzetta, non erano vivi che due pai-
loncini soltanto; e la Linda e Giget
to, gettando un' occhiata sulla riva, 
non videro altro che le punte dei 
capyellv di duo guardie di questura,,.,,,! 
che pareva guardassero, soli, fermi sul 
Molo, quel rimasuglio di bagordi, que
gli ultimi barlumi languenti d 'un 
fazzo più splendido. 

Dei bengala,iio,n ce n 'era ,rimasto 
che uno, ti, sgotto a pô^̂^ E' Lisan-

|r - . 

dro, Il rematore, che voleva fare una 
improvvisata a'suoi compagni entrati | 
in città, se l'era nascosto; a, all'im
boccare il tìanaZasso, tenendo il remo 

iW^tfÓttoosii cadIaVerica che'Gigettó 
rivVilto a Linda, lo' diceva 'sghigrìaz-
zaudo ™ come sei brutta I„. come sei 

. . . ^ • ' i f . f I . - I • • 

gialla!...—, e la Linda, rivolta all 'a-
I 1 .. . H ' ' I - ' 

mante (cui quello sghignazzamento 
canzonatorio paVea trÌ^fOÌ?Éasà^^^fai 
dirittura quel volto giallo m una 
mummia con gli occhi dilatati, le nari 
ìiperte, la bocca spalancata), ripeteva 
con un sorriso amabile: — e tu?I.. 
che brutto I... —^QueVla luce gialla, a 
scatti, come fa il bìngala in suìla fi* 
ne^ ora più viva, ora più fioca illu-

4=minava sinistramente quel gruppo di 
donne, U, a prora: che, capelli slac-

.• . , . 1 . , , #%v. 
ciati, bocche apeite, nasi m su, colli 

. 1 { T 

scoperti sonnecchiavano l'una posata 
sull'altra confando. 

liî  ombra della barca, con entrò le 
• • : • ' • ' ' = • ' ' • - , • • • > ' • • ' - ' . 

Ómbre tifzze di quei popolac^jj si proiet
tava, còme fosse statali'bÀrca di Ca
rónte che tragitta le anime dei dah-

1 nati, sui muri dei palazzi silenaìoBÌ 
che assumevano, in quuU'ora, a quella 

dietro la poppa perchè la barca, che, i luce,, sotto quel cielo azzurraments 
del resto, andava a seconda ^'òi'C ac- . ctfpì, come un appettò''inqWisitorio. 
qua, non ur^tassa cpn |p lefpjadamen- ' P o i tra ì crepitìi del sftlnitrOjil ben-
ta. E accese il bengala, .fiila, g'alto. 
E quella luce, sbattendo sul volto dei 
coaipaguisdl b-'gordo, dava al yoUo 
di LìndH e di Gigetto un aspetto e 

gala moriva gettando dei lampi rosei 
su quo! gruppi umiaii immorsi nella 
voluttà soanuocliiosa dell'orgia.... 

(Cóntim^./ • 

. V 

••• 

'^t^ 

^ ^ 
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\ 
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-j^x:\Tur:.iri ^•' 



•^<-' ;̂ i;f5?W 

Banefif>rno ,V!tt6nò"^^dr Silvestro, di 
\m\^\\ 24, scianto di cavalleria, celibe 
àS Montrtgnana. 

aliane 
( • • 22DICEMBKE 

• « d S 

A^fj^#etibrl raceomìiIWiamo ì pra-
arali dei Dottf Simon. Leggete il h 

fiiio opuscolo :/rfpsoro della casa^ e 
ki-

nei, signóre di 
sarete soddisfatti. 

• ?Pèati*<» «sà-rìIfffl'iiB. — La Dram • 
^aticrt c;(ìmpHgn,fcyjaorìo Pieri , di
retta (kl, coffimendit^^Wamanno Mô  
reìli rappresenterà: Fedora — Ore 8. 

In Foiigtio accadde un fatto gravìa 
Simo nell'anno lS77.|Sol|evat9si parte 
di quel popolo n^OT^il'id'flgbsto, uc
cìse Trìncio de* * 
qtsella città, ed' Jmjinglpnò un suo 
figliuolo, ma nel di 22 aVcombre, Cor
rado de' Tinci signore dall' uccìso, per 
volere di UB* altra parte di esso po
polo ricuperò U terra, e cavò dì pri
gione il nipote. 

I * — ' 

•e=z r 

Padova 22 dicembre 

ì i j " ^ ! 

CORTE D'ASSJSE 331 
f 

98 90. 

Mendita ìialiana ò p. Ofi 
contanti L. 98 75, 

-fine corrente^ . . 
:fme prossimo . . 
GmovG . . . . 
Bmòo Noie. . . 

- -- - . 

Marche 
Banche Nazionali. 
Mohiìiare Italiano, 
Cósiriiziom.. Venete 
Banche Venete . . 
Cotonili ciò veneziano » 
"Bakivia Padovano » 

• i - j -T—^' i M-• • - - --' '-limtt 

. - • - 1 1 " . - ,-

, ^ - " 

78-20 — 
2,05,112 
1 24 3[4 

» 2 1 2 5 , - . — 
» 961.50.— 

383 —. 
271 SO: 
2 i 2 , - . 

mania e Kiss'm dice ohe 1' Egitto non 
pi%4i^3olo modificare, la^iigga MIW 

Francia ap'poggiffina domarida|é1lMit. 
talia avendo dichiarato di non vedere 
iUftOjìvenienti aU^aderìriìjtfi,rinahe solr 
tanti? ad àoéofdirsi sul nj0(|6|é il^^it^i^ 
pò cònyanienti, ali' esecuzipiM. 1* Èg't-^ 
to soddisfarà alla domandaJleHa Gar* 
mania e delia Russia àppo'nti'si sfà-^ 
bilirà un accordo f̂ra tntti i firmatari 
della liquidazione. Credasi che gli a* 
genti russo e tedesco esprimeranno 
verbalmente a Nubar il loro miilcoo-
tento per tale risposta. 

• I»ttip'li;l/it"v ™ Elezioni tlerdeU-
0atì senatbrjali :/̂ i4 P*r'gi fu eletta 
fptta lavilita autonomista. I risultati 
conosciuti' dì alcune città indicano 
che la,maggioranzii opportunista vinse 
a Bigione, e Grenoble ; gì* intransigen^ 
ti vinsero a Lione, — § sfnentìto che 
Bismarck vorrà a Par'sì, 

lii vendita pressò T a u t o e , vìi 
Gallo n. 487: 

. iiii|»a|»are If^Iliiigii© • • 
> ' ' • ' r -

Memoria letta alla R. Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti in Padova da 

e Profom'er9,f^4ft urtivorgi^l!!. GT* 
Rreazo del flacone L. 5 . — Si spedij" 
SCO mediante vaglia òon aumento dr 

II*. 511 per î pt̂ stì postali. 

L RI 
' | : 

» 

Biovanni ij' Itfedtiia -

^Senatore del Regfi^' è spirato ler-
sera dopo brevissima malattia la 
ctii notìzia non erasi nemcaeno 

r 

quasi diffusa in^^città tranne in 
r is t ret ta cerchia;, la tarda . e t à e 
^ | i à1%53chi da i ^ s t a dipendenti 

^^^avevano però da lungo tempo lo-
;orata una esistenza già vegeta e 

robusta. , • 
ì. f! I r-

Sto, e che il Martire Rodolfo alla o-

. 1 

• ; % 

tórno a lui erano passate le 
generazioni, ma at torno,a lui ^n-
darono pure còmpiéhfosi i nuovi 
fati'-d'I^aliaj a cui ésgli portò seria- , 
,pre inalterato e p,u[̂ o 1' afletto. | 

Letterato dì vagftó'è quasi Tul-
i imo di quella eletta .scbitóì^^^i 
c l o t S ^ e in Padovl ^ ^ r ^ | 3 # r | ; 
•corsero appunto ai iiilWi jyvfìni^ h3ino. ; j i , - / . . ^ . i y 

t te?atura1tnneró ^ 'P^«^ ^^^' ''^*^ Mnentìj e colla leti 
' ' ' ' 

4esto il patrio sentimento ; il pas
sa to da lui illustrato con pròfon- :. 
^dissima erudizìone^::giovò a,^sai ad 
apparecchiare J ' avvenire. 

Buono, gioviale, egli era da tutti 
amato e rispettato ;, quindi mai 

e attorno al nome suo quando 
tratta vasi di elevarlo a cariche cit-

Furto qualffì'cdto e continuato • 
e ricettazione dolosa 

,• - . • • i - . 

Gli ìmputatip Bono Magàrotto Carlo 
commRf̂ so viiigg^iatore di Padova, ce
libe incensurato, e Martire Rodolfo 
n,egoziante.:%Padov,a, ammogliato con 
fi gì) i:ww»àtó' . n r, -
.IlTé'b>i.nale,,è composto dei: 8%g:-^'^«l'f.^'^'S^^i''S Clio non f«3c^s.un 

_ T̂Aw- . y -^^«:^-r. controproposta, r La d o m a n » dtì 
; Farlatli^ip!^esidentG, Crescinl^i^ Fer-
j rarij giud'ci. Il P, M. è rappresentato 
ì dal sig. EAiidi, e il danneggialo Can

tini, costituitosi .parte^4^1e, dall'avv. 
Erizz.ó. Il Nfagàr^^,,ò,,4i^QSo dall'avv. 
Mario, e il MartJ|lé dall'avv, Qinssppe 

Qî iesto processo, cominciato il gior* 
1 no 12 del corrente mese, venne so-̂ i 

speso Quo ad oggi per l'audizione di 
un teste. 

I fatti, di cjìJiyengono imputatì'^ib 
• • ^ 

Magarotto ed il Martire, sono parec
chi a danno delle Ditte Cantini e 

I - - * ' 

poli; e la loro responsabilità è ag» 
cravata dalle „ deposizioni,, di alcuW 

queste afirermaziom^yengono in-
(ìrhfiSte dalle deposizioni di ttìtti^ivté-
stìmont.dì d'fesa,J quali ad una voca 
sostengono che il Magarotto Carlo fa 
sempre ed è tuttora un gioyane 

prgfyssor di Tedesco 
9Prs3^.K» coesi 

Pfifti:!! 

e Francese 

BclgrafSp , « S . — Il tentativo 
dìaccbrdd d i ^ o tra la Serbia é la 

.Eulgariaanélfft verténzl pel confile è' 
•faljltpjn saguitoial categorico rifiu"'" 

trwproposta.r La domanJB delta 
Bulgaria di affidare a' due governi i 
negoziati condotti (inoraidal -Sovrani 
dei due pmii, fu refpTnta dalla Ser-
bìa, come, ut},a mancarii^a di rvguàtdo 
vsrt̂ o il principe Alessandro. 1 circojìi:̂ ' 
politici crèdono.feraiaitie'nte che ì tre 
imperi appoggiarono i negoziati, che 
però l*,atfcittìdine dell' agente russo a 
Sofia foca fallire. 

, . • • . . . . , - : 

" Ea©^gso SSsMìIla, a i . — Rìsili-' 
tato di 37 Se?;iont ; Levi Ulderico voti 

ii3667 ì̂̂ :AmilcarÀ Oipriani 106{) a Sbar-
l̂ a,i:o 128 — ;R!tiensi xheii^yisuHato 
deilaitìvo noO variare la proporzione 
dei voti. 

è"§ I 

diGmS£!PPE 
OUi e alle spedizioni all' inÉrrosao., 

VENDITA. ANCHE AL MINUTCf W ' 
S^api^eBaa .^..^gpiiEidir!?^ di-^Seta;.'di • 
feltro bassi Quf;Uisto di telaj^id^^tti di* 

' tiitto feltro ìlotìoi, neri e chiari. W 
fo'isàfi Ver,'società; Cs&ppi«IMSiiil. per 

^|anciuili,;;. .•€Ja|>̂ >elS8L jss'r- ^m^em. 

,nici;àti da coccliiara; S^ora-eSo di 
seta; ecc.,. ecc. Si, a^^u-n o . cena-

•missioni per corpi di masia^, m>,j-:_ 
ici^ girlnaàfehe, guariiie milriicipali 
icampestri e boschive.ll inUQ&^^EZZ'i ,,. 
*F1S3I Dì FABBRICA Quindi^a Kl. " 

LEVANTISSflO RlSPf RMIO por l'a-
quirente. (3172' 
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cesso, fu rinviato 
per lR^^,ent6n!za,,aÌ,30. 

1 ' 

AL TEATRO CONCORDI 
r 

LperJa Stagione-di, Oa|4eva!e per In-
^ * . . . . ^ . . « ^ , .. ., ' ^^^^^rebbel i t r^^ 

.r^oiavera. -#^ 

. Pei I9!3SMI& 
sepatate. 

Ai signori 
bpeciali. 

e ore 

- ' ' ? 

3783 

Studenti facìlitizioa 

IlÀM.'iDìrettore • • I. 

^iXit-V^-

\ 
* 

" - ;JF„rf* 

B'affi are 

ni 
.*.. rr^ n Piazza dei Frutti dal lato dì levante 

e. 

ladine, cui egli Mpel^^ftìi"'sobbarca 
issimi tem-

'^-
^^t"^' 

.sèmpre anche in di 
p|;Soltanto con riluttanza propria 
à è | t f uomini che possono tìésere 
modesti perchè realmeate supe-
Tibri agli altri. 

Ecco perchè senza^ distinzione 
<lK,parte sarà sentito da tutti con 
vero cordpgUp, la,dipartita delvar 
lente letterato, dell' esimio inte
gerrimo cittadino. 

•I 

le, qualk4',acqMa ftìjrruginoSa ricosti
tuente del cav. Mazzolini di Roma è 
fàccomandiitl'» sono I anemia, lo sue 
-caU3e,,l SUOI .effetti: :qmnd» è, utilis-
sima negli emottoici, nelle puerpere 
^5pòciàlfhètìe se il parto fu concomì» 
tj||o a larghe emorragi|,^ nei conyale-
•si^nti tutti per lutigh'e malattie, ,0 
specialmente per quelle da ferimento; j 
n§i febbricitanti per febbi;! p^eripdi-,j 
c^e con 0 sensia ingorgo i^pfegato 0 
d îlla milza, in coloro che, soffrono dì 
•epjstiissi (sangue del naso) e quindi 
è ^mirabile' negli ^Bcrpfqiofi d'ogni ge
mere, dal SeBfjplìce ingorgò glan^ularo 
al|a spine ventose (periostiti) alle 
i^herottti acrnfolosQ (mal d'occhi/ nei 
raóhititìi dal semplice ritardo della 
d^iitiziono, ai cont()!rjqimen,tì delle oss" 
lunghe ;é della s^\^&, dorsàle-.^.N^gU 
u^muiVinili^byliti^da fòrti#pérdito di 
sapgue dalle emorroidi 0 d'abuso della 
pifòpne foize..,. 1' usò di quesL* acqu'a 
farà veri prodigi, s&rà atta a riéfsti^,, 
tuirei^^ K'o^^"**^ robustezza. Si venda; 
m^bottiglio da L. 1,50, per spedizioni 
aggiùngere le spose di porto. 

Unico deposito in Pa^i^và; droghe-
ffÌR D.iila B.:ratta via «x Portici Alti, 
—. Vic(ì>nai farmucia Bollino ^Valeri 
— Vaieiia: Fai'uiaoia Botuor. 3321 

I l IVàliJÌI^» -r::E .uscito il primo:' 
numero del «Nabab, » — Il suo prò 
gramma è « Arte e Politica » -T^ Reca 
1* epigrafi : «J^el discutere s t W ^ t ò 
sono seiinpre un poco dell'opinione 
del mio contradditore. » 

Non potrebbe essere più elegante. 

— TelegrafauofdaiBelgrado alla Neuc 
Freie Presse che il castello reale di 
Kragujévac, che fu un tempo la re
sidenza del principe Milano, fu divo
rato completamente da un terribile 
incendio, 
, Il castello bruciato, era addobbato 
riccamenjte all' orientale: è òdhtOT'Vtt 
arijiichìtà turche e cose prezióse per j 
un valore immenso. 

Ora non è più che un mucchio di 
naaiifìi;?e ;̂i, • • - • .• . ' 

CM^forr^sfl^e. — Ieri' altro il tor
rente Freddana è straripato. Wlffuria 
dalle acqiie aperse una breccia <ji' p^̂ ~ 
cSiriquindibì m e ' ^ l ^ ^ a yettufa in cui 

: . ^ ^ . di recente restaurata,composta di 
{mero 8 stanze, cucina, cantina edal-

tre adiacente; : ,.,- , 
Rivolgersi i l JXcgoy.Sm ScaBfo': in 

Piazza dei F'rutti. • • 
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ANGOLO VIA FABB ÎJI — Num. 360 

TTirr^-M.' 

Hv 

i 
djQgni qualità 

^T 

,i .''' 

... 

viaggiavano cinque persone, fu sor-
presti dalla corro'nteié'travolta. Quat
tro dei viaggiatori riuscirono a sai-

. , • - • • ' - • ^ \ '• • \ \ "• 

Vursi; uno annegòl Egli è certo San-
tini .̂ i Oamaìore, negozi^rji;^.,,,, 

1^ e I e s ^'^ Sii 1» I 

• {Agenzia Stefani/ 

"jsi, » * . — Il Figaro assilli. 
ra che Bismark con suo, figlio Gu
glielmo arriverà â  Parigi dal '12 al 
44 gennaio e si fermerà tre giorni. 

l«cl éip^awìial: ^ ^ 
pplMTUf ^ t , _ , . Molti .Boeri 

dèl^TpilIvrAll si scino diretti armati, 
all'Wròntiera. Il prenìdeuto tanto in
vano di iraitiiuerìi. 

I l i ffiltiiftìa» 

C a i r o , S i . -r La •. î  

I 

In occasione feste e capo d'anno 
confeziòhàni'lhto è spedizione pac
chi postali e ferroviàri, 

¥oa*e €s^ri^iaielle «li 
3353 

La protog-tH^e^i l iM^ esperienza 
a già -rmw «i^sicurato ài I§£9.Ilsaano 

C7pjpàil^.ire del speoialì.^taDott.GRA-
t^Ec> d'Irlanda, un posto eminente/ 
fra ì migliori specifici pella cura con
tro ìfli^aiixta dei; captiti. ;,-̂  • 

CoU'uso del detto iSat@%i|^#'noti' 
si promette là iigenerHZioneVdsii, ca-
pelli ai un capo, calvo da lungo tem' 
pò, ma si garantisce che esso a r#o- -
s ta i la cadvtàìjSev medBSip|i,4ri«.^go-\ 
risce. quelli che stan per cadere, dan-

j do'un brillante sviluppo ai bulbiceiii 
impotenti a/produrre capelli per man 
canza dV^^n^tiyey^p, 0 per malattìe 
proprio dei medesimi 0 per malefico 
infl idso di malattie secrete. ,(1 

Si raccomanda dayî è,̂  per Ik mode 
''"stia delle promesse avvlfiorate da fatti 

di giornaliera esperip.nza. : 
Si raccomanda l'uso per oltre un 

mese del detto SSsIsamo appena in: 
comincia la caduta. Si prega di at 
tenersi soruppl.cfBft,̂ ;tìnte a quanto 
scrive ,Ì* istruzione annessa al ilacontì. 

tJnico rappreaentaiitèi'^con daposi^f 
tp-per tutta Italia presso il' Signor 

B4ÌBRU0 

^^'"^^-PADOVA 

:%. 

w& 
e^ir.= 

^'•avvisa -di'essère anche' iir ;quesÈò^ 
anno bene provveduto dì vìgliettl. 
d'augurli per ^este nainìizìei capo 
d'arino, onoinastfci, ecc. Tietie pure-

.bellìssiino assortimento, calendari. 
ed altri artìcoli d'occasione.^! 

li tutto a cohveaìéntÌs:3Ìaii prezzL 
S59a -'^^'"^r 

i i . r 

; - ' • -
r^^?\^.^^^. . • I 

A. M. TC.PONTANAi 
tì£^*3 

1 -

I -

, CHIRURGO DI VIE^A 

Via dBl^^aie 5 vicinolì Pédftccbi 
£ -, 

- u B 

^-

• Spebiàlista per ottur.\ture;,,sdìi0QntL 
Applica O c u S i e l ^ o a i s o r s f;̂ -

condo la: nuova iavauziona ©«a»*, 
iEl®ri, 

' L mi-'f^ì^ 
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(Vidi 4, pagina l'avviso de'la Lot 
teria Nazionale di Tonno) 

pt>mi»H 4^,w\p,d«ni^^{1^f 

o coatSpaaSontì, o stipsi, un\. 
del più frequenti dislutbi 

lin« ^sì eksvubi, anche dei 
pitì s^avl, pt̂ r le sua peri-

%i\o. di aati^^d 41 vomiti, di 

p^iH f̂î^̂M»&ii M tmm'^ di 6-

«aiHift Al »iAa^Ìm»6> dt 

'ùhiì^^'SM. é^ìfU&m^A'kìk Vista 

|fiM*ì*a!tì dal « * M . A ì ^ l ^ 

• - -
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I - < 

^si'aii;L^;3™. 
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vonio couritìgnata «Ĵ M tfj^'sfi.iif^-iHlr'Gor 
st. azione 

4Mla Farmacìa VA! CAMOHICA & INTRSZZa di Milano. 
C o r s o Y i t t , Ksnan , S, 

f3i vendei ìn t u t t e l e prì^narso IParm»«Ìe de> K e g n o 
V 

1?SI| 61 .̂'̂  ' ' V.' 1:: , ' * 
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flî e'fcmo'.esciiisivameBte.. presso A, MA^̂ Oî ì -.e C, Rue PauboWgft-S-
to^Mllàft presso A, MAflZONl e C, Tfa delia SàllN* 18. 

65 Parigi 

' ^ - • l i . . ' 

^^. 

iEr:35asB!nim»irpĴ 7Tifl̂ -iiPt̂ ì̂fî H^ rtUrr •-••̂ 'mpwHjffgcHâ ait̂ gtff,-

- \ 

^ ' ( iwtg» 
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Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884 • ' ^ 

I 
• ^ ; . 

il 

• I 

del maren 
tJn premio 4̂ |3Jiitpgrtì,mmi 
9Sj208 di Orl̂  rine;o a ri
chiesta del vinci!ore, cori
za • akunsi'#tìt^duzìone,- Lsre 

• I . 

Inoltre l ' r e l^riisnl Ognuno del valore di L. 20,000 

:€i l^a'emìi ••lo';" •» 

cinqjje Premi principali compongono tina montagna d'opro .del,peso di ChilogrammH74,5;i8.4'eguaie titolo 
irengo, alta circa njietn 1,25, divisibjj^,J||, 5 parti, equivalenti ad ognuno del cinque Premi,'cioè: 

]JJn premm, Cb|!ògrnmnji 
! 31,736 di Oro fine; 0 a ri 
|:(shiesta de! vtnc'lore, seri', 
ì za alciina deiÌHZ'one, Lire 

» 30.000 
» 30,000 

» d 0,000 
» 5,000 

Inoltre Î '« îke 

• ' 

iU preiTiì pe kre ce 

i Tre Pi emi Ognuno dei quali 
I Chilog. 15,868^1 Oro- Que; o 
j a richiesta del vincitore, sen 
j Zfì deduzione, per ognuno Lire 

lucuti ogauno del valore di L. 3,000 
» » 2.000 <@iìliulicl P r e m i )) 

T r e n t a l^reiiial ' y> 1,000 

L. 27,000 
» mooo 
» ,30,000 

« t f sivo di t i re aUECEIITOO.Uft A 1 T i:̂  
» - L 

| « S premi ufficiali pel WA.IL<IÌIB.H1.M 
p e s o 
di e a v a i 

j l J ' l i i ^^ lH- ' " 

> r i h 

•UMt. 

f-ni 

m 

Ai vincìffiri che desiderano di avere in cambio delle niassè 
ìa corrispondenza eltettìva : Per il primo premio di Lire it. 
Lire it. i®0,®a!flt — Per il terzo premiOfdiìì̂ Lire ìt. 

Per il quinto premio di Lire ìt. S % # ^ 
Il Presidente del Comitato Esecutivo iìeWEsposizione Generale Italiana di Torino 

'orò il valore in danaro, è assicurata | 
fi — Per il secondo prèmio dì 

Per il quàirto premio di Lire it. 

^Plmsmmmi 
Hf ^ i-X-^^riInni .J^F? 

n-

- 1 

- • 

f - Ga-35ri B «iri; 

IC3^!E31! : E T T O XJlSI"jÈ^ I j I E ^ J k . 
y \ •' ' 

Pe-mF acquisto d 
Bi€^,;.;Fiasca Umm 

Il Vietino 

m iMr ( l i f t €ì •i i te l® iieil'E<3Mì0sM«>iie a," Tc&r 
iaM^àccomanUazione di, ogtn 10 biglietti richiesti. 

dei pì'émi estradi sarà spedito^ mediante il pagamento di Cent. 25^ a chiunque ^^$ farà domanda, 
l&biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso l i ^ ì gli Uffic|^postali, Banchi di Lotto, CauibiavalutéH^abaccai, Stazioai ferroviane,^cc,, del Regno. 

dovapressòTEesMi mtimt^ —' A. BcìfilVl' — C a r i © WaTO».- • ' •' '^'' •: • •••••••' • • „ • " • • • " " • " ' " • ' r , . 
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^_-^J]teiK''^t* -ÌSJ r̂?JttiJa»V*?t̂ î to !̂ia&C* 
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'Jij-: r 'IT'il K.V*:tl' '^-

GRANDE STABILIMENTO 
. - / 1 • -

a rotìlore idriiuHco ed a va-, 
pore per VaMavoraziono deile 

•cliGiiiS"ppeFrigìeri-I 
Premiato a tutte te Espos. Naz. e Ester** 

I ^ 

IlS^dagliia « ro f o Nizza 83-84 Torino 84 

I r ^ H I 

-V 

jiTV 

-"^?^^!.À^ 
h -

^ l^tìl 

Mortadelle, Cotechini, Prosctufii 
uff amicati 

1 pignori' conij^rafori chiedano jsi, sa
lumieri j.prod.oiii dulia Casa G1USÈPÌPE 
FRlélERl idi Modena, ed esigano la mar 

1 fabbrica in piombo colte iniziali: 

fer vendite di Cascj Fondi, Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali. 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivòlgersi direttamente onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 
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DEPOSITO GENERALEJN VERONA 
prèsso il preparatore,i;0iANN]B:TT(̂ ALLA CHIAKA, farm. 

\ I 

1 

1 

Ogni.jpj4f-hetto delle "Weŝ © l*asìilgll©,DiiJJa ChJHraj è rinchiuso in opporliina islru 
aioiie, t'd YnìtHiitn dei timbn e fìiina deUo ŝCeB^d. Ogni pasligVia p r i a infspressa W m 
Guente wbfca : ftSIsJisjmeltO BaSBa C-M f. c< Saranno qqihdj da rijfìuiarsi come 
false^ luue queUe pai^t^glie che. si pfe'ieniessero,sfilza là suddetta nuìrcfse conlrtìssegni. 

Qupste pagt'glie sono preferite dai OD edici nella cura delle ^©ÈISI Kca'w^se, 
clklal$,-I'olmB«3Ba£^li, Camaina dei fancivììU,_̂ _ecc. -,. '',,.^^..^ 

£iMe 

Prezzo CeÉsiini 10 al sacco':- Per rlveìiilila l a rp Ecoiito 
DErOSìTAEl 

..^K'*A 
Fssdowia Pianerì e Mauro aU*I3fjiversiià, Ditta Cornelio ali* An

gelo, Bernardi Ipiffir S. t .onardo — 'ViaJ'eia^.Jà Valeri ~- llSs^i;-ss^li«;» Regazzont .•^_ 
'ISaggiiiHssi» Fabris — ."Bls&aasell^© "Vanzì •— ̂ >Ì1ÌÌ'ÌSII Bruscaini— |l«lligiri© Locateììi 
— i'jPC'wSf̂ is Zanetti Giov. -^ I jc i id l ssa ì ra Catofìpioni -~ Bdlsi© Wbbris, Commes9*ìti 
— ^§5r0Sìis t.*imftO!a Paìla Chiara a Castelvecchio V. PaìiOj.ed in :tltte le aìifè cilià 
presso i prinqipsU farmacisti, ' 

Si spediscono ovunqWé^Wn Sconto, a chi manderà dtinavo o vaglia ai Preparatore in 
Verona. 3*^8. 

i , : , - - j ! 4 , ^ ^ V - ; ; -

Esse sono ì! rinsedlp più pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa de
rivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa; giovano nella Tise in
cipiente, nella Bronchite, nei Mal di Gola e n^A îiCatàrrì Polmonari, delle quali ulWì^e 
malstUe ai p«4 ottenere la. complefa' g^a°'''gione nUernando , o fHcenjJp -sélaUo aljĵ ŷso 
delle Pastiglie Panerej con; lâ  cura dell'EsSn-atàw l'^sa^iseraj i l i €a^a"saiaa,f)^„:^||s4'ft'"' 
c a i o , che agisce mollo meglio dolPOlio di fegato di Merluzzo e dell'Ei5lrittto" a'Orzo 
Tallito, ; _ . ^'/"-".^ . 
*»|#Le Pastiglie Panersj sono il rimedio d'urgenza da usare appena si'presentano detta 
malattie; perchè combattono p,^^ntameote i sintomi più :¥illarmanti e'ne ttbJ)fey!an(|J^ 
cura, mentre'riJ^s*r»*to IPoiiffii'aj combatte le cause che le producono o the pos
sono farle ritornare. : 

Quanto è df'tto delle l ' a s t i g l i © J p a n c r a j non è vanto che l'autore meni del 9U(' 
preparato, (come suole accadere pt̂ r molte speciaìitàiajediWéli, eh essendovi chi 
le racfeJmandWòn costretti di raccomandarle da soli i loro inventori) ma al contrario 
è il gìucli,?lig,,,chiaramente espresso da gran numero di Ceitifi.ciijj portanti le/firme di 
più che'18©® — (dico duecento) distinti' Medici d'Iiaìia e dtlrEstìsro, molti (ìei quali 
sono Professori inEiegnant?,j||[.|jiettori d'Ospedali, esercenti in pubblici e privati'stabili-
riDPnti ecc. i quali dopo circa 16 onni^ di esperienze accOTano che lePiJstiglìe^^Paneraj, 
non solo corrispondono egregiiimcnte per la cura delle malattie indicale, wa le c?ic/ija-
rano superiori et lutti gli altri simili rimedi conosciutty e ne raccomand»no l'uso ai lo
ro colleghi. 

Tali certificati vidimati dalle còmpetentì;iawleii4à,^pgn'®^^ vedere, numerare e 
controllare, essendo stampati i^^lla 3.* edizione di un opuscolo che trovasi a disposizio
ne del pubblico, presso ogni rivenditore delle Specialità Pun*?ipj, e si spedisce graiis^é 
franco di porto a chiunque ne /"accia domanda al Lalwraiorio Parietaj — Livorno 
(Toscana). 

imtte le fariamele a 1̂ . t la Scatola 
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»e i6«s Ì4« I n P a d o v a alle farmacie Cfrvilio Vi» VePcovfido, 189^*; Berardi Du-; 
rer e hacchetti aWonte S. Lecnatdo — MonlagWBasa Andolfatto. 
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